
«Addio alla Russia
Ora si guanta
a India e Africa»
L'indagine.Aziende orobiche più internazionalizzate
Sono 388 le imprese che detengono 1.564 realtà straniere

LUCIA FERRAJOLI

Unaprovinciasempre
piùinternazionalizzata, comma
capacità di esportazione supe-
riore alla media regionale e na-
zionale e ben integrata nelle ca-
tene del valore mondiali. É lo
zoom sullaBergamasca estrapo-
lato dall'edizione 2023 dell'inda-
gine sull'internazionalizzazione
condotta con cadenza biennale
da ConfindustriaLombardiacon
i1 coinvolgimento delle sue nove
associazioni territoriali.

Alla ricerca effettuata tra
aprile e giugno su un migliaio di
imprese manifatturiere lombar-
de, hanno partecipato 119 realtà
bergamasche, che, insieme, tota-
liz7ano 3 miliardi di euro di rica-
vi totali e circa 7.30 0 dipendenti.
I163% del campione è formato
da micro e piccole imprese, il
34% da realtà di medie dimen-
sioni e solo il 3% èrappresentato
da grandi industrie.
Più della metà delle aziende

prese in esame appartiene al set-
tore metalmeccanico, seguite da
quelle del comparto gomma-
plastica (14%) e del tessile (13%).
L'89% ha interagito suimercati
globali, con unanettaprevalenza
di esportazioni (96% tra dirette
e indirette), mentre il 5% ha in-
dicato unapresenzaall'estero tra
siti produttivi, uffici di rappre-
sentanza e filiali.

Mediamenteilfatturato este-
ro delle imprese bergamasche
prese in esame è pari al47,8% del
totale, una quota direttamente
proporzionale alla dimensione
aziendale, anche se va detto che
l'internazionalizzazione è forte
perfino nelle realtà più piccole
quando si tratta di nicchie spe-
cializzate o imercati di destina-
zione sono vicini.
Per il 40% del campione le

vendite all'estero sono cresciute
non solo nell'ultimo anno, ma
anche rispetto al 2019, mentre la
previsione generale è di toccare
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Laura Colnaghi Calissoni

■ Confindustria
regionale ha preso
in considerazione
119 società
con 7.300 addetti

i149% perla fine del 2023.
«Lavocazione all'export è una

delle caratteristiche vincenti del
nostro territorio, come confer-
mano anche irisultatidelsecon-
do trimestre e, più in generale,
del primo semestre 2023- sotto-
linea Laura Colnaghi Calissoni,
vicepresidente di Confindustria
Bergamo con delega a Interna-
zionalizzazione ed Europa -.
Due i fattori da evidenziare: il
primo è la diversificata specia-
lizzazione della manifattura
bergamasca, grazie alla quale i
comparti in difficoltà sono com-
pensati da dinamiche positive in
altri settori, con un peculiare
orientamento verso ibeni stru-
mentali, che hanno permesso di
aumentare la penetrazione
commerciale anche suimercati
più maturi e in difficoltà. Il se-
condo è la capacità di diversifi-
cazione commerciale, che ha
consentito di individuare nuove
destinazioni e di consolidare
l'interscambio nel corso dei tri-

mestri. In questo senso è molto
significativa la crescita di nuovi
mercati di sbocco, fra cui Africa
eArabiaSaudita,unitamente al-
l'America centro-meridionale».

Per accrescere la propria
competitività le imprese del
campione dichiarano di puntare
soprattutto su qualità e conte-
nuto innovativo dei prodotti
(56%), mentre il prezzo è l'ele-
mento che le ha costrette a cam-
biare fornitori nell'ultimo anno
(18%).
La cres conte internazionaliz-

zazione dell'industriabergama-
sca è dimostrata anche dalla pre-
senza di ben 388 imprese e rela-
tive holding che controllano
1.564 unità straniere, mentre
213 società manifatturiere sono
controllate da imprese estere.

«E significativa l'attività di co-
stante riorientamento verso i
mercati più interessanti, come
l'India - continua Colnaghi Ca-
lissoni - mentre non sorprende
che la Russia sia assente per il
prossimo triennio, quando nella
rilevazione del 2021 si collocava
al terzo posto. Una nota di atten-
zione merita anche l'Africa nel
suo complesso, potenzialmente
molto promettente, in particola-
re per l'Italia, che fino ad oggi è
stata frenata dalla sua grande in-
stabilità».
Sono pochi i punti fermi sul

medio-lungo periodo. Sulle scel-
te strategiche peseranno sen-
z'altro sostenibilità ambientale
(34%) ed evoluzione tecnologica
(32%), ma soprattutto gli scenari
geopolitici (43%), che «sono in
effetti al centro delle preoccupa-
zioni delle imprese - conferma
Colnaghi Calissoni - perché se,
da un lato, la propensione oltre
frontiera è considerataunascel-
ta "obbligata", è anche chiara-
mente percepitala crescente dif-
ficoltà a operare nei contesti at-
tuali».
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Export, le strategie delle aziende orobiche

Le attività delle aziende all'estero

Esportazioni in qualsiasi forma
di cui

dirette
indirette attraverso distributore/intermediario comm.

indirette attraverso canale di subfornitura

Presenza diretta all'estero
di cui

produzione all'estero con proprie sedi e stabilimenti
uffici di rappresentanza commerciale

proprie filiali commerciali o negozi direttamente gestiti

Importazioni di materiali e componenti
Acquisto impianti e tecnologie all'estero

Joint venture con vendita all'estero
Franchising all'estero

Produzione affidata in licenza all'estero
Joint venture con produzione all'estero

Numero medio di Paesi serviti con vendite, produzione, rappresentanza commerciale

Fonte: Confindustria Bergamo
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